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... Un Word Processing 
chiamato Easy Script 

Word Processing è la definizione generale delle attività com¬ 
puterizzate che permettono di scrivere testi di qualunque natura, 
di correggerli, modificarli, aggiornarli e archiviarli. 

Una nota agenzia di ricerche di mercato americana, la "Frost & 
Sullivan" ha recentemente formulato una previsione di crescita, 
relativa alla domanda degli utenti in questo campo, del 23% 
annuo fino al 1988, su base mondiale. 

Le ragioni di ciò sono da attribuire all'impiego sempre più 
diffuso del Word Processing a tutti i livelli: da quello manageriale 
a quello familiare. 

La versatilità del computer, anche nel settore del trattamento 
della parola, si è dimostrata notevole. 

L'elaboratore può sostituire la più sofisticata macchina da scri¬ 
vere in tutte le sue funzioni, mediante programmi applicativi 
adeguati. 

Uno di essi è l'Easy Script, molto diffuso nella sfera degli Home- 
Personal Computer. 

In questo lavoro impareremo a conoscerlo, ad usarlo, apprez¬ 
zandone l'utilità pratica e la facilità d'uso. 


Introduzione 

Il presente manuale è diviso in due Sezioni distinte: la prima è 
costituita da una serie di sei lezioni che vi consentiranno un 
utilizzo semplice, ma completo, di Easy Script; idoneo quindi per 
la maggior parte dei lavori di elaborazione di testi, in particolare 
per l'operatore che si accosta per la prima volta alla tastiera di un 
computer. 

Nel corso di queste lezioni, che compongono la Sezione Tuto- 
rial, non vengono quindi illustrate certe particolarità di utilizzo 
poco frequente o che comunque hanno delle alternative certo 
meno eleganti, ma più semplici da ricordare per tutti quegli 
Utenti che non fanno del Word Processor lo strumento essen¬ 
ziale del proprio lavoro quotidiano. 
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Tuttavia, poiché non sarebbe giusto tacere le numerose pre¬ 
rogative di questo eccellente programma di videoscrittura, tutte 
le possibilità di Easy Script vengono sistematicamente descritte 
nella Sezione Reference. 


Lezione 1: gli strumenti 
ATTIVAZIONE DEL PROGRAMMA 

Operazioni preliminari: 

— Accendere il computer, il drive, il monitor <TV> ed even¬ 
tualmente la stampante. 

— Inserire il disco che contiene EASY SCRIPT nel drive 0. 

— Caricare in memoria il programma, digitando: 

LOAD "EASY SCRIPT ",8 [RETURN] 

— Quando il programma è completamente caricato appare il 
prompt "READY" ossia il messaggio che tutto è andato bene. 

— Digitare RUN per inizializzare il programma. 

— Subito dopo appare una videata che propone tre domande 
a risposta guidata. 


Configurazione del sistema 

*** EASY SCRIPT *** 

<C> PRECISION SOFTWARE LTD. 1982 

ENTER TEXT WIDTH <40-240> COLS? 40 

<D> ISK OR <T>APE ? D 

PRINTER TYPE <0-4> ? 0 

j2f=CBM 

1 =MX80 

2=SPINWRITER 

3=QUME/DIABLO/8300 

4=OTHER 

La prima riguarda la larghezza del video espressa in numero di 
colonne. È possibile scegliere un valore compreso tra 40 e 240, 
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tuttavia, salvo applicazioni particolari che vengono descritte nel¬ 
la lezione numero 6, risulta conveniente impostare sempre il 
valore 40, dal momento che il COMMODORE 64 è in grado di 
visualizzare solo 40 colonne per volta. 

La seconda, molto importante, riguarda il tipo di memoria di 
massa collegata e cioè se i testi (non il programma Easy-Script) 
dovranno essere letti e scritti da disco oppure da nastro. 

La terza riguarda invece il tipo di stampante collegata: intro¬ 
durre valore 0 se disponete di una stampante COMMODORE, 
oppure uno degli altri valori in caso diverso. 

NOTA: a fianco delle tre domande compare una risposta sug¬ 
gerita: 40 colonne per lo schermo, memoria di massa su disco e 
stampante Commodore. È la configurazione più frequente; se 
corrisponde alla vostra, basterà premere 3 volte il tasto RETURN, 
in caso contrario modificate i valori proposti prima di premere 
[RETURN] 

Completate le risposte, si presenta la WORK-WINDOW, ossia 
il riquadro o finestra di lavoro <Work=lavoro Window=fine- 
stra>. 

WORK WINDOW 

La finestra di lavoro vi diventerà familiare sin dai primi approc¬ 
ci: essa è il vostro "scorrevole piano di scrittura". 

Si compone di quattro parti distinte: 

1 — il BORDO, che ha solo valore estetico. 

2 — lo SCHERMO, che è la parte interna in cui si scrive. 

3 — la STATUS LINE o linea di stato, che è situata nella parte 
alta del video fra il bordo e lo schermo; qui appaiono tutte le 
informazioni operative che dipendono dai comandi che voi 
date. 

Nella sua parte sinistra vengono definiti i MODI OPERATIVI e i 
COMANDI; nella sua parte destra la posizione attuale del CUR¬ 
SORE. 

4 - il CURSORE, che è il quadratino luminoso indicante ove 
apparirà il prossimo carattere da voi digitato; esso è mobile, si 
sposta automaticamente di una posizione verso destra, quando 
premete un tasto qualsiasi o la barra spaziatrice. È altresì coman- 
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dato in tutte le direzioni dai tasti di GESTIONE CURSORE, con¬ 
traddistinti dalla sigla [CRSR] e dalle trecce verticali o orizzontali. 
Questi sono situati nella parte destra in basso della tastiera e 
vengono usati in abbinamento al tasto [SHIFT] per consentire i 
movimenti verso sinistra e verso l'alto; da soli invece, per i movi¬ 
menti verso destra e verso il basso. 

— [CRSR] con frecce orizzontali: 
muove il cursore verso destra. 

— [SHIFT] + [CRSR] con frecce orizzontali: 
muovono il cursore verso sinistra. 

— [CRSR] con frecce verticali: 
muove il cursore verso il basso. 

— [SHIFT] + [CRSR] con frecce verticali: 
muovono il cursore verso l'alto. 

NOTABENE: 

La posizione del cursore appare sulla parte destra della STA¬ 
TUS LINE: 

L indica la Linea dove si trova. 

C indica la Colonna. 

Si ricorda che l'angolo in alto a sinistra dello schermo corri¬ 
sponde alla posizione L:001 C:001. 

SCELTA DEI COLORI DELLO SCHERMO 

Per rendere più gradevole il video è possibile intervenire sui 
colori del bordo, dello schermo, della status line e del cursore nel 
modo seguente: 

[CTRL]+[1] per modificare il colore della status line. 

[CTRL]+[2] per modificare il colore della work window. 
[CTRL]+[3] per modificare il colore del bordo dello schermo. 

FLOPPY DISK 

I floppy disk sono dei dischetti flessibili, sulle cui tracce con¬ 
centriche, non a spirale come i normali dischi musicali, vengono 
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registrati i dati, utilizzando una apposita codifica ASCII (American 
Standard Code for Information Interchange), secondo la tecnica 
della registrazione magnetica. 

Il disco, quando è inserito nel drive, ruota all'Interno di una 
propria struttura protettiva. Le informazioni, in fase di scrittura o 
lettura, vengono trasmesse attraverso una testina di lettura/scrit¬ 
tura che appartiene al drive, la quale accede al disco attraverso 
una finestrella ovale incisa sulla sua struttura protettiva. 

Il posizionamento per la ricerca viene guidato da una traccia 
del disco chiamata Directory, ossia indice fisico del disco, nella 
quale sono registrate tutte le informazioni necessarie per permet¬ 
tere l'accesso al disco in tempi relativamente brevi. 

I floppy disk vanno maneggiati con cura evitando di toccare 
con le mani le parti interne esposte del disco per non cancellare 
le informazioni. I dischi sono molto sensibili alla polvere, in par¬ 
ticolare alla cenere delle sigarette, in quanto questa è dotata di un 
alto potere abrasivo. 

Evitate inoltre di piegarli, di esporli vicino a campi magnetici 
(caiamite o lo stesso televisore), a fonti eccessive di calore o a 
basse temperature. 



FORMATTAZIONE DEL DISCO 

Un disco nuovo prima di essere usato deve essere formattato. 
Questa procedura ha lo scopo fondamentale di controllare l'in¬ 
tegrità del disco e nello stesso tempo di predisporre la registra- 
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zione della Directory vuota (Indice vuoto del disco-lnizializza- 
zione). 

Togliete dal drive il disco contenente il programma Easy-Script 
e inserite un disco nuovo sul quale successivamente potrete 
registrare le pagine di testo che avrete scritto. 

— [F4] (Si ottiene premendo contemporaneamente [SHIFT] 
ed [F3]) 

Apparirà una schermata vuota con l'intestazione “Disk 
Mode.." 

Scrivete: 

— nO: esercizi,01 [RETURN] 

— Alla domanda "Are You Sure?” rispondete [Y] (Yes). L'ope¬ 
razione dura un paio di minuti circa. 

Attenzione: l'operazione di formattazione è distruttiva; fate 
quindi attenzione e controllate che il disco inserito sia proprio 
quello che intendete formattare, pena la perdita di tutte le infor¬ 
mazioni. È possibile riformattare un disco vecchio per utilizzarlo 
di nuovo. 

NOTA: "ESERCIZI" è un nome qualsiasi che potete assegnare 
al vostro disco, mentre il numero "01" dopo la virgola è un 
indicatore di sequenza. Per le caratteristiche dei nomi che pos¬ 
sono essere dati al disco si rimanda al manuale Commodore. 
Terminata l'operazione di formattazione è possibile visualizzare 
la Directory. 


VISUALIZZAZIONE DELLA DIRECTORY 

— [F4] 

— [$] [RETURN] 

Apparirà l'indice con i seguenti elementi: 

— Nome del disco e numero di sequenza 

— Elenco dei file contenuti (in questo momento non ce ne 
sono ancora) 

— Blocchi liberi per la scrittura (in questo momento tutti, cioè 
664) 

Il vostro dischetto è pronto per l'uso. 
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LEZIONE 2: LA PRIMA BOZZA 


AVVERTENZE PER LA BATTITURA DEL TESTO 

Come se aveste a disposizione una semplice macchina per 
scrivere, copiate (errori inclusi) il brano che segue. Prima, però, 
leggete attentamente le seguenti avvertenze: 

— I tasti cursore consentono qualsiasi spostamento nelle quat¬ 
tro direzioni senza influire su quanto è stato scritto. La barra 
spaziatrice, invece, muove solo verso destra, cancellando tutti i 
caratteri che incontra. 

— Le lettere maiuscole si ottengono premendo [SHIFT] + la 
lettera corrispondente. 

— Non c'è bisogno di porre attenzione alla suddivisione in 
sillabe, questo è compito di Easy Script. Scrivete tranquillamente 
come se la riga non finisse mai, andrà tutto a posto automatica- 
mente al momento di stampare o di visualizzare l'output (Lez. 
4). 

— Il ritorno a capo manuale si effettua premendo [RETURN] 
solo nei casi in cui si voglia interrompere la scrittura di una linea 
prima della sua conclusione (per fine paragrafo). Il punto di 
interruzione della linea viene contrassegnato dal simbolo "<" in 
reverse (che ovviamente non sarà stampato), esso è il simbolo 
che delimita un paragrafo. 

AVVERTENZE: Premendo [RETURN] all'interno di una riga già 
scritta vengono eliminati tutti i caratteri alla destra del simbolo di 
ritorno a capo. 

Premendo invece [SHIFT]+[RETURN] si ottiene il solo ritorno 
a capo senza produrre cancellazioni, e senza definire la fine del 
paragrafo. 

Premendo [RUN]+[RESTORE] si ritorna al menu iniziale (pag. 
2) senza però alterare il contenuto del testo. 

— Il metodo più elementare per correggere un errore di bat¬ 
titura è quello di posizionarsi tramite i cursori sulla parola sba¬ 
gliata e riscriverla. 

— Le più semplici possibilità di correzione di un testo sono 
descritte in questa lezione e verranno provate dopo la battitura 
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del brano che segue: esso contiene, per motivi didattici, nume¬ 
rosi errori ed imprecisioni, 

TITOLO DEL BRANO: Ce ne andavamo nei campi. 

OPERA: Ricordi (*) 

AUTORE: André Frossard 
CASA EDITRICE: SEI — Torino 

Il nonno dormiva su un tetto simile ad un bassello d'altro 
bordo, dal quale precipitava giù al mattino mattino per la 
regolamentare ginnastica prescritta dal: flessioni, rotazioni del 
tronco, salti, che dovevano conservargli fino all'ultimo l'eretta 
figura di giovanotto. 

La nonna doriva sotto la scala del solaio; io ai suoi piedi, su 
un buon materasso di lana. Ero, natulmente, l'ultimo ad 
alzarmi, ma mi sembrava che fosse ancora molto presto 
quando già sentivo lo strepitio ed il risuonar di ferraglia delle 
falciatrici in un cortile vicino. 

Correvo in cucina a bermi una tazza di latte, poi al ruscello 
per passarmi qualche goccia d'acqua sull'occhio sinistro e su 
quello destro. In questo modo il mio risveglio era completo. 

Poi ritornavo a sedermi sull'ampio davanzale della finestra e 
me ne stavo a guardare il giorno che incedeva lentamente, 
come una gran dama, tingendosi di azzurro, senza nulla 
mutare nelle cose. 

L'aria era tiepida. I fiori ondeggiavano per la brezza mattutina. 
— CONTINUA... 


SALVATAGGIO O REGISTRAZIONE DEL TEXT FILE SU DI¬ 
SCO 

Con il termine SALVARE si intende: trasferire tutti gli elementi 
costitutivi e caratteristici del TEXT FILE appena digitato, da una 
situazione provvisoria ad una definitiva. 


(*) (n.d.r,: l'Autore di questo brano è il giornalista parigino ANDRÉ FROS¬ 
SARD. Il titolo originale in italiano del libro da noi chiamato «Ricordi» è: 
«Dio esiste, io l'ho incontrato»). 
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In questo momento il documento si trova in una situazione 
molto precaria, basterebbe un'improvvisa mancanza di corrente 
elettrica e il lavoro verrebbe perso all'istante. 

Una cautela molto opportuna consiste nel registrare il lavoro 
ogni dieci-quindici minuti sul dischetto, e, naturalmente, prima 
di spegnere il computer. 

Il procedimento di registrazione è il seguente: 

— [FI] (Si esce dal Modo EDIT e si entra in modo COM- 
MAND) 

— [F] Alla domanda "File Name:" rispondere scrivendo: ricor¬ 
di 

— [RETURN] 

L'operazione di registrazione ha una durata variabile a seconda 
della lunghezza del testo, per tutto il tempo la spia rossa del drive 
rimarrà accesa; al termine sulla status line apparirà il messaggio di 
conferma: "Complete". 

— [STOP] 

NOTA: Come detto poco sopra, per poter registrare un TEXT 
FILE su disco è necessario attribuirgli un nome della lunghezza 
massima di 16 caratteri. Caratteristiche e limitazioni circa il nome 
di un file sono tipiche del Sistema Operativo del Commodore 64 
e non particolari di Easy Script, si rimanda pertanto al manuale del 
computer. 

Per lavori importanti si consiglia di registrare il text file due 
volte su dischi diversi; un'improvvisa defaillance di un dischetto 
non è cosa impossibile! 


VERIFICA DELLA REGISTRAZIONE 

Per controllare la registrazione basta consultare la Directory 
(Indice del disco). Se ripetete le operazioni descritte nella Lezio¬ 
ne 1 potrete constatare la presenza di un File SEQ (Sequenziale) 
dal titolo "ricordi". Poiché il file occupa un certo spazio sul disco, 
i blocchi liberi, che subito dopo la formattazione erano 664, sono 
ovviamente diminuiti. 
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CARICAMENTO DEL TEXT FILE DA DISCO 


L'operazione, che viene ora descritta, consente la lettura di un 
TEXT FILE registrato su disco per interventi successivi di corre¬ 
zione e/o modifica o semplicemente per consultazione. 

~ [FI] 

— [E] (Erase-cancella) 

— [A] (Ali-tutto) 

NOTA: Questa operazione preliminare effettua la totale puli¬ 
zia della work window, evitando così la sovrapposizione indesi¬ 
derata di testi diversi. 

— [FI] 

— [L] (Load-carica) 

Alla richiesta "Load:" rispondete: ricordi 

— [RETURN] 

Si accende la spia rossa del drive e inizia l'operazione di lettura 
da disco e caricamento in memoria. L'operazione ha durata pro¬ 
porzionale alla lunghezza del text file. 


TRATTAMENTO DEL TESTO: Correzioni e Variazioni di base 

Il testo in questo momento presente nella work window con¬ 
tiene una numerosa serie di errori volutamente introdotti e alcu¬ 
ni... accidentali. 

Di seguito vengono prima elencati gli errori intenzionali con¬ 
tenuti nel brano e il tipo di intervento necessario; poi sono des¬ 
critte le regole per la correzione. 

ERRORI PRESENTI INTENZIONALMENTE 

— SOSTITUZIONE DI UNO O PIÙ CARATTERI 
tetto... letto 

bassello ... battello 

— CANCELLAZIONE DI UNO O PIÙ CARATTERI E PARO¬ 
LE 

altro ... alto 

mattino mattino ... mattino 



— INSERIMENTO DI CARATTERI O SPAZI 
doriva ... dormiva 

natulmente ... naturalmente 

— INSERIMENTO DI FRASE 

NB: nella terza riga dopo "dal" deve essere inserita la frase: 
"suo vecchio stato di gendarme" 

— INSERIMENTO DI RIGHE VUOTE 

NB: alla fine del testo inserire prima della riga di "— CONTI¬ 
NUA ..." due righe vuote 

— RIMOZIONE DI UNA FRASE O DI UNA PARTE DI ESSA 
FINO AL PUNTO 

NB: eliminare la frase "In questo modo il mio risveglio era 
completo" 

— RIMOZIONE DI UN PARAGRAFO FINO AL SUCCESSIVO 
CAPOVERSO 

NB: eliminare il paragrafo "L'aria era tiepida. I fiori ondeggia¬ 
vano per la brezza mattutina." 

— RIMOZIONE DI TUTTO IL TESTO DALLA MEMORIA DEL 
COMPUTER 

CORREZIONI E VARIAZIONI DI BASE 

— SOSTITUZIONE DI UNO O PIÙ CARATTERI 
Esempio: cambiare "tetto" in "letto" 

— cursore sulla "t" 

— [I] 

— CANCELLAZIONE DI UNO O PIÙ CARATTERI E PARO¬ 
LE 

Esempio: cambiare "altro" in "alto" 

— cursore sulla "o" 

— [DEL] una volta 

— INSERIMENTO DI CARATTERI O SPAZI 
Esempio: cambiare "natulmente" in "naturalmente" 

— cursore sulla "I” [SHIFT]+[INST] insieme due volte. 

— completare con i tasti "r" e "a" 

— INSERIMENTO DI FRASE (O PARTE) 

Esempio: Inserire "suo vecchio stato di gendarme" 

— cursore sul punto di inizio inserzione 
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— [FI] 

— [I] (Insert - Inserimento) 

— scrivere "suo vecchio stato di gendarme" 

-[FI] 

— [I] per chiudere l'inserimento 

— [STOP] 

— INSERIMENTO DI RIGHE VUOTE PRIMA DI UNA RIGA 
SPECIFICA 

Esempio: inserimento di due righe prima della riga che inizia 

con 

CONTINUA..." 

— cursore all'inizio della riga "— CONTINUA..." 

— [FI] 

— [SHIFT]+[INST] insieme due volte (... o tante volte quan¬ 
te sono le righe da inserire.) 

— [FI] ancora una volta 

— RIMOZIONE DI UNA FRASE O DI UNA PARTE DI ESSA 
FINO AL PUNTO 

Esempio: cancellare "in questo modo il mio risveglio era 
completo" 

— cursore sulla "I" iniziale 
-[FI] 

— [E] (Erase - cancella) 

— [S] (Sentence - frase) 

— [STOP] 

— RIMOZIONE DI UNA FRASE FINO AL SUCCESSIVO CA¬ 
POVERSO 

NB: la fine del capoverso è riconoscibile dal simbolo di 
ritorno a capo (simbolo "<" in reverse) 

Esempio: cancellare "L'aria era tiepida. I fiori ondeggiavano 
per la brezza mattutina" 

— cursore sulla "L" iniziale 

— [FI] 

— [E] (Erase - cancella) 

— [P] (Pharagraphe - paragrafo) 

— [STOP] 

— RIMOZIONE DI TUTTO IL TESTO DALLA MEMORIA 
Attenzione: l'operazione cancella il testo dalla memoria 
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-[FI] 

— [E] (Erase - cancella) 

— [A] (All - tutto) 

— [STOP] 

— AGGIORNAMENTO (UPDATE) DEL TEXT FILE 

L'operazione è identica a quella precedentemente descritta al 
paragrafo REGISTRAZIONE DEL TEXT FILE SU DISCO. Questa 
volta però, esiste già un file con il nome "ricordi" di conseguenza 
sulla status line compariranno i seguenti messaggi in rapida suc¬ 
cessione: 

— A File already exist 

— Replace file? 

Rispondendo [Y] (yes) il file presente in memoria andrà a 
sostituire integralmente quello in precedenza registrato con lo 
stesso nome. Non è infatti consentita la presenza di due file con 
lo stesso nome sul medesimo disco. 


LEZIONE 3: FORMATTAZIONE E IMPAGINAZIONE TESTO 
FORMATTAZIONE TESTO 

La FORMATTAZIONE è la tecnica di impaginazione di un 
testo, nel trattamento computerizzato della "PAROLA". 

In genere, la maggior parte dei comandi relativi ai punti de¬ 
scritti viene inserita all'inizio del testo, in linee dette di formato. 
Queste si differenziano da quelle di testo perché sono precedute 
da un asterisco in reverse, ottenuto con il tasto [F3], e debbono 
sempre essere chiuse dal tasto [RETURN]. 

Esempio: [F3]ln2 [RETURN] 

Esiste la possibilità di concatenare in una linea di formato più 
comandi, separati dal carattere [:]. 

Esempio: [F3]lm5:rm70 [RETURN] 

Se una istruzione contiene al suo interno una frase, questa 
viene inserita dopo il carattere [;] 

Esempio: [F3]cn1;Avviso [RETURN] 

Si ricorda che il modo di dire "Per default", significa che in 
mancanza di un parametro specificamente fornito da chi scrive, il 
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computer utilizza automaticamente un parametro base contenu¬ 
to nel programma. 

Quanto segue chiarirà meglio i concetti. 


1 — LUNGHEZZA PAGINA (LUNGHEZZA CARTA) 

Easy Script può stampare su normali fogli singoli, oppure sulla 
tipica carta a "moduli continui" con fori di trascinamento latera¬ 
li. 

Per poter eseguire correttamente la stampa, in particolare 
usando carta a striscia continua, bisogna precisare la lunghezza 
con l'istruzione pi (Page Lenght) seguita da un numero che rap¬ 
presenta la lunghezza della carta espressa in pollici diviso 6. 

La lunghezza standard in Europa è 72 (12 pollici). 

Se la carta è a banda perforata, si può facilmente controllare la 
lunghezza contando i fori che sono sempre 2 per pollice. 

Per i fogli singoli basti sapere che la normale carta da fotoco¬ 
piatrice (UNI A4-297x210 mm.) è approssimativamente 72/6 
pollici. 

Se non viene specificato il valore di pi, Easy Script assume per 
default il valore 66 (11 pollici) lunghezza standard americana. 

La definizione avviene con: 

— [F3]pl72 

2 — LUNGHEZZA TESTO 

Serve a specificare il numero di linee di stampa effettiva per 
foglio. È ovvio che tale valore non può superare quello relativo 
alla lunghezza della pagina. 

La definizione avviene con: 

— [F3]tl64 

NOTE: 

— Valore di default tl = 60 

— Generalmente i comandi lunghezza pagina e lunghezza 
testo vengono posti tutti sulla medesima riga: 

— [F3]pl72:tl64 
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3 — MARGINATURA SINISTRA E DESTRA 

Serve a fissare il margine sinistro e quello destro. 

Esempio: per selezionare il margine sinistro sul quinto carattere 
e quello destro sul carattere 70: 

— [F3]lm5:rm70 

Questi valori possono essere cambiati anche più volte nell'am¬ 
bito dello stesso testo. 

NOTA BENE: il margine destro può essere fissato fino a colon¬ 
na 240. La differenza fra il margine destro e quello sinistro deve 
essere di almeno 15 colonne. 

I valori di default sono i seguenti: 

Margine Sinistro = 1; Margine Destro = 80. 


4 — ESTENSIONE DEL MARGINE SINISTRO 

Una volta definito, il margine sinistro può essere cambiato 
anche durante la stesura del testo. 

Se per motivi di impaginazione è necessario far uscire LA 
PROSSIMA RIGA 5 caratteri più a sinistra del margine predefinito, 
il comando è il seguente: 

— [F3]ma5 

Per quanto ovvio si ricorda che è possibile estendere il margine 
a sinistra per un numero di colonne minore o uguale al valore 
dato con ''lm”. 

Essendo il messaggio valido per una sola riga non è necessario 
disinserirlo. 


5 — COMMENTI FUORI TESTO 

Sono linee di informazione extra testo. Vengono ignorate in 
fase di stampa; servono come memorandum per chi scrive. 

È opportuno iniziare ogni TEXT-FILE con una linea di commen¬ 
to che riporti il titolo del brano. 

Ad esempio: 

— [F3]nb"ricordi" 
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NOTA BENE: è considerata commento qualsiasi annotazione 
che segue l'asterisco in reverse (che compare premendo [F3] e 
nb"...). 

La lunghezza massima è una linea di testo. Se serve un com¬ 
mento più lungo si va a capo, si ripete il comando sulla riga 
successiva e si continua il commento. 

Il testo del commento va posto tra apici [F3]nb"..." 


6 — INTERLINEA 

Questo comando serve per impostare uno spazio fisso fra le 
linee del testo. 

Easy Script dà tre possibilità di interlinea: 

— [F3]sp0: interlinea 0 — il testo viene stampato senza inter¬ 
calare linee vuote. 

È anche il valore di default. 

— [F3]sp1: interlinea 1 — stampa in modo che fra due .righe 
venga inserita sempre una linea vuota. 

— [F3]sp2: interlinea 2 — stampa in modo che fra le righe 
vengano inserite sempre due linee vuote. 


7 — ALLINEAMENTO A SINISTRA 

Questo è il modo comune di stampare con il bordo a sinistra 
perfetto e quello a destra "frastagliato”. 

Easy Script stamperà automaticamente in questo modo per 
default. 


8 — ALLINEAMENTO A DESTRA 

Se desiderate che il testo venga allineato a destra, con il bordo 
sinistro "frastagliato", impostare questo comando: 

— [F3]ra1 

Per disinserire questo tipo di stampa 

— [F3]ra0 
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9 — ALLINEAMENTO GIUSTIFICATO 


Per ottenere entrambi i margini (destro e sinistro) allineati: 

- [F3]ju1 

Tale funzione può essere disinserita in qualsiasi momento: 

- [F3]ju0 

L'allineamento ritorna in questo modo al valore di default. 


70 — CENTRATURA 

Serve per centrare un intero testo fra i margini, oppure un titolo 
o una frase. 

Esempio: se volete che "AVVISO" venga posto al centro 
riga: 

— [F3]cn1 [RETURN] 

AVVISO 

A questo punto dovrete disinserire la funzione centratura per 
evitare che il resto del testo venga anch'esso centrato: 

— [F3]cn0 


7 7 — NUOVA PAGINA 

Quando durante la stesura di un testo desiderate iniziare un 
argomento in una nuova pagina, date il seguente comando: 

- [F3]fp0 

Questa istruzione deve trovarsi su una propria linea. 


12 — LINEE VUOTE 

Il parametro esprime il numero delle righe da saltare in un testo 
prima che la stampa riprenda. È noto che questo risultato può 
essere ottenuto anche con una serie di RETURN. 

Tuttavia impostando il seguente comando: 

— [F3]ln5 

si consuma meno memoria che premendo cinque volte il tasto 
RETURN. 



13 — OFFSET VERTICALE 


Stabilisce il numero di linee vuote da inizio pagina all'inizio 
della stampa. 

Esempio: 

— [F3]vp4 

La stampa inizia sulla quinta linea del foglio. 

— [F3]vp0 

La stampa inizia sulla prima riga del foglio. 


14 — INTESTAZIONE DI INIZIO PAGINA — HEADER 

È una linea speciale che viene stampata per prima, su tutte le 
pagine che compongono il testo e contiene informazioni essen¬ 
ziali. 

Ad esempio, scrivendo un libro, volete che sulla linea di inte¬ 
stazione di inizio pagina, sulla sinistra appaia il nome del Capi¬ 
tolo, al centro nulla e a destra il numero del Paragrafo; 

il comando che darete sarà: 

— [F3]hd4:CAP.XIV„Sez.XI 

Le due virgole servono per delimitare la parte centrale in cui 
avete deciso che non appaia nulla. 

L'intestazione verrà stampata quattro righe prima del testo. Si 
noti che tale linea è sempre divisa in tre parti: sta a voi decidere se 
usarle tutte, oppure solo alcune. Per chiarezza si aggiunge: 

—[F3]hd4:„Sez.XI 

In questo caso la scrittura apparirà solo sulla parte destra, come 
è facile intuire osservando la disposizione delle virgole. 

15 — INTESTAZIONE DI FINE PAGINA — FOOTER 

Ha le stesse caratteristiche dell' Header ma viene posta a fondo 
pagina. 

Ad esempio: se scrivendo un libro desiderate che sulla linea di 
fine pagina, sulla sinistra appaia l'Autore del libro, al centro nulla 
e a destra la Casa Editrice il comando che metterete su una 
propria riga fra i comandi di formato sarà il seguente: 

18 



uuuuuuuuuuu 


—[F3]ft4:"A.Manzoni"„"Mondadori"[RETURN] 

La linea verrà stampata quattro righe prima della fine del foglio 
e le due virgole servono per delimitare la parte centrale in cui 
avete deciso che non appaia nulla. 

Come la linea di header anche la linea di footer è sempre divisa 
in tre parti: sta a voi decidere se usarle tutte o meno. 

In qualsiasi punto del testo è possibile sostituire questo coman¬ 
do semplicemente specificandone uno nuovo. 

16 — NUMERAZIONE AUTOMATICA DELLE PAGINE 

Normalmente l'intestazione di fine pagina si utilizza anche per 
inserire il comando della numerazione automatica delle pagine 
che peraltro può essere inserito anche in una delle tre zone della 
linea di testata. 

Ritornando all'esempio citato nel precedente paragrafo il co¬ 
mando che darete sarà: 

— [F3]ft4:"A.Manzoni",PQ,"Mondadori" [RETURN] 

NOTA BENE: il simbolo # in reverse è ottenuto digitando: 

— [FI] 

— [SHIFT]+[3] 

L'intestazione di fine pagina verrà scritta a quattro linee dalla 
fine del foglio; sulla sinistra comparirà A. Manzoni, sulla destra 
Mondadori e al centro la numerazione delle pagine che inizierà 
da 1. 

17 — NUMERAZIONE PAGINA CON INIZIO PREDE FIN ITO 

Se la numerazione pagina non deve cominciare da uno, bensì 
da un altro valore definito, ad esempio 114, allora procedete 
come segue: 

— [F3JP+114[RETURN] 

NOTA BENE: il simbolo * in questo caso non è in reverse ed è 
ottenuto premendo: 

— [SHIFT]+[3] 

IMPORTANTE: inserite questa istruzione PRIMA della linea di 
FHeader o di Footer contenente il comando di numerazione pagi¬ 
na. 
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7 8 — MARGINI DELLE INTESTAZIONI DI INIZIO E FINE PAGI¬ 
NA 

Normalmente, è bene che i margini di Header e Footer coin¬ 
cidano con quelli del testo. 

Alcune volte, tuttavia, potrà essere necessario modificarli. I 
comandi che intervengono contemporaneamente sulla linea di 
testata e su quella di fondo, sono i seguenti: 

— [F3]hl— (margine sinistro) 

— [F3]hr- (margine destro) 

CARATTERI SPECIALI 

NOTA: quanto segue non è valido per tutte le stampanti; è 
pertanto opportuno verificare praticamente le possibilità da noi 
descritte con riferimento alla stampante COMMODORE MPS- 
802. 

STAMPA DI CARATTERI ALLARGATI 

Sequenza delle operazioni 
-[FI] 

— aprite una parentesi quadra: [[] 

— digitate la sequenza di caratteri da allargare 

— [FI] 

— chiudete la parentesi quadra:!]] 

Sullo schermo il testo apparirà compreso tra due SIMBOLI 
GRAFICI e non tra i caratteri effettivi di parentesi che sarebbero 
possibili in Modo Edit. 


STAMPA DI CARATTERI IN NEGATIVO 

Sequenza delle operazioni 

— [FI] 

— aprite una parentesi rotonda [(] 

— digitate la sequenza di caratteri da porre in negativo 

— [FI] 

— chiudete la parentesi rotonda [)] 
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STAMPA DI CARATTERI SEGATIVI/ALLARGATI 

Sequenza delle operazioni uguale alle precedenti. 

- [FI] [[] [FI] [(] 

- sequenza di caratteri 

- [FI] [)] [FI] []] 
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LEZIONE 4: OUTPUT DEL TESTO 


I TEXT FILE possono essere visualizzati, oppure stampati sia 
durante che al termine della elaborazione. 

La visualizzazione (Output su video) viene usata prevalente¬ 
mente per controllare il corretto procedere dell'elaborazione 
soprattutto da un punto di vista formale. È cosi possibile inter¬ 
venire in ogni momento per apportare gli aggiustamenti ritenuti 
opportuni, in modo veloce. Viene altresì usata per rivedere docu¬ 
menti già completi e corretti, registrati su disco. Ciò favorisce la 
dinamicità informativa e non richiede la disponibilità immediata 
della stampa. 

L'output su stampante integra la visualizzazione attraverso un 
testo stampato, utilizzabile in modi diversi, anche senza ricorrere 
all'uso del computer. 

La trattazione seguente si riferisce a: 

1 ) Output su video 

2) Output su stampante 

3) Output alternato su video e stampante 

OUTPUT SU VIDEO (VISUALIZZAZIONE) 

— [FI] 

— [O] (Output) 

— [V] (Video) 

Sullo schermo appaiono le prime 40 colonne e le prime 25 
righe del testo. 

A questo punto potete vedere il resto delle colonne situate a 
destra premendo una o più volte il cursore verso destra. Si ritorna 
indietro premendo ripetutamente il cursore verso sinistra, ovvero 
premendo una sola volta [RETURN]. 

Potete osservare le righe successive con il tasto Commodore 
situato nella parte sinistra in basso della tastiera. 

Non è possibile il percorso inverso. 

Procedete così sino alla fine della pagina di testo, riconoscibile 
dalla linea spezzata di fondo video. 

Per passare alla pagina successiva potete usare due coman¬ 
di: 



uuuuuuuuuuu 

— [C] provoca lo scrolling del testo verso l'alto di una riga, 
dopodiché è possibile proseguire, utilizzando il tasto Commo¬ 
dore. 

— [V] provoca l'immediata presentazione delle prime 25 righe 
della pagina successiva. Anche in questo caso si deve usare il 
tasto Commodore per continuare nello scrolling del testo. 

Così bisogna fare per ogni pagina che segue. 

NOTA: per lo scorrimento orizzontale del testo verso destra, 
oltre al tasto cursore che provoca il movimento di una colonna 
per volta, è possibile accelerare l'operazione mediante [F7] per 
scrollare lo schermo verso destra di 20 colonne per volta, oppure 
mediante [F5] per scrollare lo schermo verso destra di 40 colonne 
per volta. 

Non è in alcun modo possibile la visualizzazione con scorri¬ 
mento verso l'alto. 

In caso di necessità ponete fine alla visualizzazione e ripetete 
l'operazione da principio. 

Fine visualizzazione 

In qualsiasi momento, premendo [STOP] si pone fine alla 
visualizzazione. Sulla Status Line compare la dicitura "Abor- 
ted”. 

A seconda della prossima operazione da eseguire, premete 
[STOP] per rientrare nel normale stato di Edit, oppure [FI] per 
andare in modo Command. 


OUTPUT SU STAMPANTE 

La maggior parte delle stampanti per Commodore 64 consente 
l'impiego di carta a striscia continua oppure di fogli singoli. 

Nel primo caso sarà discrezione dell'utente impostare la stam¬ 
pa continua (senza arresto tra una pagina e l'altra) o meno. 

Nel secondo caso, invece, è necessaria la stampa con arresto 
per consentire la sostituzione del foglio a fine pagina. 
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Stampa continua 


— [FI] 

— [O] (Output) 

— [C] (Continua) 

— [P] (Print) 

Stampa non continua 

-[FI] 

— [O] (Output) 

— [P] (Print) 

Al termine di ogni pagina la stampa si ferma; per riprenderla, 
dopo aver eventualmente sostituito il foglio premete: 

— [C] (Continua) 

Stampa di copie multiple 

È possibile richiedere la stampa automatica di copie multi¬ 
ple: 

— [FI] 

— [O] (Output) 

— [X] Alla domanda "No of Times:" indicate il numero delle 
copie desiderate 

— [RETURN] 

A questo punto è possibile scegliere l'alternativa tra stampa 
continua o meno. 


STAMPA DI PAGINE SELEZIONATE 

Questa procedura risulta necessaria quando si intende stam¬ 
pare solo alcune pagine di un testo. 

In questo caso procedete come segue: 

— Assicuratevi che le pagine siano numerate. 

— Visualizzate il documento per intero prendendo nota dei 
numeri delle pagine che si intendono stampare. 

— [STOP] 
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— Iniziate una nuova visualizzazione. Il computer presenta in 
ordine di numerazione una pagina per volta, la cui fine è rico¬ 
noscibile dalla linea spezzata di fondo video. Premete: 

— [P] (Print) per mandare in stampa la pagina successiva a 
quella corrente. 

Procedete alternativamente, mandando le pagine in output sul 
video premendo il tasto [V] o sulla stampante premendo il tasto 

[PI- 

CONCLUSIONE 

Il testo "ricordi", che è stato scritto nella lezione 2, viene ora 
sottoposto ai seguenti comandi di formattazione: 

— [F3]ju1 [RETURN] 

— [F3]lm6:rm70 [RETURN] 

— [F3]cn1;[F1][CE NE ANDAVAMO NEI CAMPI[F1]] [RE¬ 
TURN] 

dopo CASA EDITRICE : SEI — Torino: 

— [F3]cn0 [RETURN] 

al termine del brano: 

— [FI](CONTINUA...[F1 ]) [RETURN] 

Il risultato di questi comandi di formattazione del testo è il 
seguente: 

CE NE ANDAVAMO NEI CAMPI 
OPERA : Ricordi 
AUTORE: André Frossard 
CASA EDITRICE : SEI — Torino 

Il nonno dormiva su un letto simile ad un battello d'alto bordo, 
dal quale precipitava giù al mattino per la regolamentare ginna¬ 
stica prescritta dal suo vecchio stato di gendarme: flessioni, rota¬ 
zioni del tronco, salti, che dovevano conservargli fino all'ultimo 
l'eretta figura di giovanotto. 

La nonna dormiva sotto la scala del solaio; io ai suoi piedi, su un 
buon materasso di lana. Ero, naturalmente, l'ultimo ad alzarmi, 
ma mi sembrava che fosse ancora molto presto quando già sen¬ 
tivo lo strepitio ed il risuonar di ferraglia delle falciatrici in un 
cortile vicino. 



uuuuuuuuuuu 


Correvo in cucina a bermi una tazza di latte, poi al ruscello per 
passarmi qualche goccia d'acqua sull'occhio sinistro e su quello 
destro. Poi ritornavo a sedermi sull'ampio davanzale della fine¬ 
stra e me ne stavo a guardare il giorno che incedeva lentamente, 
come una gran dama, tingendosi di azzurro, senza nulla mutare 
nelle cose. 


LEZIONE 5: FUNZIONI AVANZATE DI EDITING 


CANCELLAZIONE 

Determina l'eliminazione di caratteri, frasi ecc. Il testo rima¬ 
nente si compatta assorbendo gli spazi vuoti. 

Cancellazione di un'ampia parte: 

— Cursore sul carattere iniziale 

— [FI] 

— [D] (Delete) 

— [CRSR] (a destra e/o verso il basso) per delimitare in REVER¬ 
SE l'area da cancellare. 

ATTENZIONE: prima di premere [RETURN], qualora sia stata 
delimitata una parte più ampia di quella desiderata, è possibile, 
tramite i cursori verso sinistra e/o verso l'alto, ridurre l'area in 
reverse. 

Quando la parte da cancellare è perfettamente definita 

— [RETURN] 

— [STOP] 


RIMOZIONE 

Come la cancellazione, essa determina l'eliminazione di carat¬ 
teri, frasi, eccetera, lasciando però al loro posto, degli spazi vuo¬ 
ti. 
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Rimozione del resto del testo: 

— Cursore sul carattere iniziale 

- [FI] 

— [E] (Erase) 

- [R] 

AVVERTENZA: poiché non viene richiesta la conferma tramite 
[RETURN] fate molta attenzione prima di premere [R]. 


RIORDINAMENTO 

Permette di spostare all'interno del testo parole, frasi, paragrafi, 
per dare un nuovo ordine. 


A) Individuazione del blocco da riordinare: 

— Cursore sul carattere iniziale 

— [FI] 

— [R] (Set Range) 

— Spostate il cursore verso destra, e se necessario, verso il 
basso (questa operazione include il blocco nello stato di REVER¬ 
SE). Effettuate eventuali aggiustamenti muovendo i cursori verso 
sinistra e/o verso l'alto. 

Quando la parte è perfettamente definita premete: 

— [RETURN] 

La parte scompare, ma è ora in memoria pronta per un suo 
successivo utilizzo. 


B) Trasferimento del blocco: 


— Cursore all'inizio della posizione ove si desidera sia trasfe¬ 
rito il blocco. 

» -[FI] 

- [X] 

— [STOP] 
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NOTA: questa operazione cancella il blocco dalla sua posizio¬ 
ne iniziale compattando il testo. 

L'inizio della zona di destinazione del blocco non deve trovarsi 
all'interno della zona di partenza del blocco stesso. 


COPIA 

L'operazione è analoga a quella di trasferimento di un blocco. 
L'effetto prodotto è tuttavia diverso, in quanto il blocco non 
viene spostato, bensì duplicato nella posizione di destinazio¬ 
ne. 


Copia di un blocco 

I fase: [FI] [R] [CRSR...] [RETURN] 

II fase: Cursore all'inizio della zona di duplicazione 

- [FI] 

- [A] 

- [STOP] 

NOTA: se occorrono ulteriori copie dello stesso blocco, ripe¬ 
tete l'operazione appena descritta a partire dalla II fase. 


RICERCA 

Comprende più istruzioni che permettono di selezionare un 
gruppo di caratteri, parole, al fine di individuarli, cancellarli o 
sostituirli. 


Esercizio 1) ricerca di una parola 

Per questo esercizio utilizzate il brano scritto alla Lezione 2. 

— Posizione cursore all'inizio del brano. 

— [FI] 

— [S] Alla domanda "Search:" rispondete digitando: dormi¬ 
va 
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— [RETURN] 

— Alla successiva domanda "Replace:" rispondete [RE¬ 
TURN] 

— [FI] 

— [H] 

— Alla domanda "Hunt:" rispondete [M] 

Immediatamente il cursore si posizionerà al termine della paro¬ 
la "dormiva" posta nella prima riga del testo. 

Continuate la ricerca ripetendo: 

— [FI] [H] [M] 

Il cursore si posizionerà subito dopo la seconda parola "dor¬ 
miva" contenuta nel brano. 

È possibile continuare a ripetere l'operazione fino a che il 
messaggio "Search failed" dirà che non esistono altri elementi 
uguali a quello richiesto. 


Esercizio 2) ricerca con sostituzione 

Il procedimento è quasi uguale; l'effetto raggiunto, però, con¬ 
siste nell'arrivare alla parola indicata con Search e sostituirla con 
quella indicata con Replace (la lunghezza della stringa da sosti¬ 
tuire può essere lunga al massimo 32 caratteri). 

— [HOME] 

— [FI] [S] [dormiva] [RETURN] 

— Alla domanda "Replace:" questa volta rispondete [riposa¬ 
va] [RETURN] 

— [FI] 

— [@] Al messaggio Search & Replace rispondete [M] 


LEZIONE 6: APPLICAZIONI DI TIPO PROFESSIONALE 


STAZIONE METEOROLOGICA 
CITTÀ DI SONDRIO 
Rilevazioni dal 7 al 13 Aprile 1985 


Data 

Temp. 

min 

Temp. 

max 

Temp. 
ore 12 

Pressione 

Umidi¬ 

tà 

% 

Cielo 

07/04/85 

2 

ii 

10 

732 

75 

Coperto 

08/04/85 

1 

8 

8 

725 

80 

Coperto 

09/04/85 

3 

10 

9 

730 

67 

Poco nu¬ 
voloso 

10/04/85 

2 

13 

13 

736 

54 

Sereno 

11/04/85 

4 

14 

13 

735 

59 

Sereno 

12/04/85 

5 

15 

14 

739 

48 

Sereno 

13/04/85 

4 

13 

12 

735 

61 

Nuvoloso 


La tabella riprodotta qui sopra prevede l'utilizzo di due tipi di 
tabulatori: Tabulatori normali che permettono l'automatico alli¬ 
neamento a SINISTRA delle parole, e Tabulatori decimali che 
consentono l'allineamento a DESTRA dei numeri. 

Per ottenere un rapido posizionamento dei tabulatori proce¬ 
dete nel seguente modo: 

— Posizionate il cursore all'inizio presunto di ogni colonna e 
contrassegnatelo con un carattere qualsiasi, ad esempio una X. 

— Visualizzate per controllare la riga nel suo insieme [FI ] [O] 
[V], 

— Effettuate gli opportuni spostamenti delle X per rendere 
proporzionati gli spazi fra le colonne. 

— Quando il risultato sul video vi soddisfa, FISSATE i tabulatori 
nei seguenti modi: 


ALLINEAMENTO A SINISTRA 

— Cursore sulla prima X 

- [FI] 
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— [T] 

— [H] 

— Cursore sulla prossima X 

— Ripetere l'operazione su tutte le X. 

ALLINEAMENTO A DESTRA 

— Cursore sulla prima X 

— [F6] 

— [FI ] 

— [T] 

-IH] 

— [F6] 

— Cursore sulla prossima X 

— Ripetere l'operazione su tutte le X. 

In questo modo la tabulazione è fissata; le diverse colonne 
sono ora istantaneamente raggiungibili premendo il tasto [F7] per 
saltare dall'una all'altra con assoluta precisione. 

NOTA: In caso di lunghi lavori che prevedano l'impiego dei 
tabulatori, è opportuno predisporre la larghezza del testo a video 
sul numero effettivo di colonne che verranno poi usate al 
momento della stampa. 

Infatti, se si utilizza la normale larghezza video di 40 colonne, 
non è possibile fissare tabulazioni da colonna 41 in avanti, senza 
inserirle automaticamente anche nelle colonne da 1 a 40. Questo 
perché la colonna 41 coincide con la colonna 1 della riga-video 
precedente, e ciò provoca un inserimento doppio di tabulatori 
nelle posizioni corrispondenti (es. colonne 8/48 25/65 39/79 
ecc.) 


OPERAZIONI CON I TABULATORI 

A) Cancellazione di un tabulatore 

— Cursore sul tabulatore 
-[FI] 
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- [C] 

— [HI 


B) Cancellazione di tutti i tabulatori 

-[FI] 

-[Z] 

— [H] 


C) Visualizzazione posizioni tabulate sulla Status Line 

-[FI] 

- [P] 

Le posizioni dei tabulatori vengono cosi evidenziate: 

Tabulatori decimali 

Tabulatori normali "/" 

C) Registrazione del Text File conservando la funzione di tabu¬ 
lazione 

Questa procedura è sicuramente utile quando si pensa di 
dover aggiornare le tabelle, ma è consentita solo se il file viene 
registrato su disco e non su nastro. 

Occorre ricordare che la registrazione normale dei files su 
disco non memorizza la funzione di tabulazione; perché questo 
avvenga, bisogna far seguire il segno [+] al nome del file al 
momento della registrazione. 


TEXT-FILE CON AREE DI RIEMPIMENTO 

Gli esempi di TEXT-FILE presentati nella parte precedente 
avevano la caratteristica di far riferimento a forma e contenuto 
costanti. 

Nella realtà accade spesso di dover scrivere documenti che 
hanno una impostazione fissa, ma che sono composti anche da 
BLOCCHI a contenuto variabile. 
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Ciò avviene, per esempio nelle lettere commerciali, dove in 
una struttura standard possono essere inserite clausole di conte¬ 
nuto diverso a seconda del destinatario. 

Consideriamo la seguente circolare che propone un'offerta di 
prodotti ai Clienti. 

Spettabile 

(V 

( 2 ) 

(3) 

(4) 

Con la presente abbiamo il piacere di annunciarvi una vendita 
promozionale della nostra produzione di un raffinato BRUT Met- 
hode Champenoise etichettato "BELUT". 

Vi inviamo una bottiglia di assaggio numerata (5) 
e le nostre condizioni di vendita fino al 31 Dicembre p. v. 

— CARTONE N. 12 BOTTIGLIE Lit. 120.000 .= 

— Sconto speciale (6) 

Con l'occasione, vogliate gradire i nostri più cordiali saluti. 
Sondrio, 9 luglio 1985 

Il Direttore 
Amedeo Brenz Verca 


La lettera prevede 6 BLOCCHI a contenuto variabile: 

(1) per il Nominativo del Cliente. 

(2) per la Via/Piazza e numero civico. 

(3) per il C.A.P. e località. 

(4) per la Provincia. 

(5) per il Numero della bottiglia. 

(6) per lo Sconto proposto. 

Questi blocchi PERSONALIZZANO l'offerta pur mantenendo¬ 
ne la forma standard. Vediamo come si progetta e si realizza la 
lettera con Easy Script e Commodore 64. 


OPERAZIONE 1) 

Scrivete il testo della lettera copiandolo dalla pagina preceden¬ 
te, impostando i margini, la lunghezza della pagina e del testo, 
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come di consueto. In corrispondenza dei numeri di ciascuno dei 
sei blocchi (1) (2) (3) ecc. ripetete questa sequenza di operazio¬ 
ni: 

[FI] 

[B] Sulla Status Line apparirà il messaggio BLOCK SET. 
[RETURN] 

Nelle sei posizioni che dovranno essere riempite con i dati 
personalizzati ci sono ora dei rettangolini neri. 

Ora la lettera va registrata su disco come di consueto: 

-[FI] 

— [F] 

— Alla domanda "File Name:" rispondete: Lettera Brut [RE¬ 
TURN], 

Cancellate ora lo schermo: 

-[FI] 

— [E] 

— Alla domanda "Erase:" rispondete [A] (iniziale di AII=Tut- 
to). 

— [CLR/HOME] 


OPERAZIONE 2) 

Create ora il TEXT FILE detto di riempimento: questo conterrà 
l'elenco dei Clienti. Per ognuno di essi saranno scritti con ordine i 
6 blocchi, andando a capo [RETURN] al termine di ogni blocco 
senza lasciare righe vuote. 

La procedura è la seguente: 

Ditta A. Bianchi 
Via Trento, 12 
23100 Sondrio 
(SO) 

AA/B001 

10% 

Ditta Verdi Luigi 
Via Rubens, 3 
20149 Milano 
(MI) 
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AA/B002 

12 % 

VINICOLA LOMBARDA Srl 
Via Settimio, 6 
20052 Monza 
(MI) 

AB/A003 

11 % 

VINI PIEMONTE sas 
Via Cavour, 7 
10120 Pinerolo 
(TO) 

AB/A004 

11,50% 


La lista dei nominativi varierà a seconda delle reali esigenze. 
Essa può essere aggiornata in qualsiasi momento. È importante 
ricordare che l'ordine di sequenza dei 6 blocchi deve essere 
mantenuto per ciascun Cliente. 

Procedete ora alla registrazione su disco: 

-[FI] 

— [F] 

— Alla domanda "File Name:" rispondete: Clienti Brut. [RE¬ 
TURN] 

Siete giunti al momento della stampa delle circolari, usando il 
File di riempimento. La procedura è la seguente: 

Cancellate completamente la work window con la consueta 
sequenza: 

[FI] [E] [A] 

— Posizionate il cursore su L:001 C:001 

— [FI] [L] alla domanda "Load" rispondete "Lettera Brut" 
[RETURN] 

— Sullo schermo verrà presentata la lettera standard con i 
blocchi predisposti per il riempimento. 

— [FI] [O] [F] 

— [C] [P] 

— Alla domanda "Fili:" rispondete Clienti Brut 

— [RETURN] 


uuuuuuuuuuu 

La stampante si metterà in funzione per realizzare la stampa 
continua di tutte le lettere circolari, evidenziando nella status line 
"Out of Blocks". 

Al termine della stampa la STATUS LINE visualizza "Fili" 

- tFI] 

— [STOP] 

Dopo queste ultime operazioni vi troverete nuovamente in 
modo EDIT. 

La procedura può essere generalizzata per qualsiasi altro docu¬ 
mento. 


RIEPILOGO DELLE FASI 

1) Scrivere il TEXT FILE della lettera circolare con le istruzioni 
relative ai blocchi. 

2) Registrarlo su disco. 

3) Scrivere il TEXT FILE di riempimento 

4) Registrarlo su disco. 

5) Avviare la procedura di fusione e stampa automatica. 


FILE CONCATENATI 

Easy Script consente un'operazione di legame tra più Téxt file 
che risulta particolarmente vantaggiosa in caso di lunghe sequen¬ 
ze di visualizzazione o di stampa. 

Infatti, se un lavoro è particolarmente lungo, in primo luogo 
potrebbe superare le capacità di memoria se visto come unico 
blocco; inoltre, non di rado, può essere necessario collegare testi 
scritti contemporaneamente da più persone, ma che fanno parte 
dello stesso lavoro, come ad esempio la redazione di un libro. 

L'operazione di legame è estremamente semplice. Al termine 
di ciascun file potete aggiungere IN QUALSIASI MOMENTO la 
seguente linea di comando: 

— [F3]lk:nome del file che deve seguire 

Al momento della visualizzazione o della stampa procedete 
cosi: 
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-[FI] 

— [O] 

— [L] Linked 

— [V] oppure [P] 

— Alla domanda "Linked File" digitare il nome del primo file 
della catena 

— [RETURN] 

Al termine della visualizzazione o della stampa, rimarrà pre¬ 
sente in memoria l'ultimo file della catena. 

Non esiste una limitazione circa il numero di file concatena- 
bili. 
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REFERENCE 

DESCRIZIONE INPUT TASTIERA 


APPEND FILE 
(Fusione files successi 
vi) 


CANCELLAZIONE 

— Io più caratteri 

— di un'ampia parte 


— di linee 

— di un tabulatore 

— di tutti i tabulatori 


cursore sulla prima linea 
vuota dopo la fine del 
primo file 
[FI] 

[L] 

nome file 2 
[RETURN] 

[STOP] 

cursore a destra del pri¬ 
mo da eliminare. 

[DEL] 1 o più volte, 
cursore sul carattere ini¬ 
ziale 
[FI] 

[D] 

[CRSR RIGHT] e/o 
[CRSR DOWN] 
[RETURN] 

[STOP] 

cursore sulla linea da 
cancellare. 

[FI] 

[DEL] 1 o più volte 
[FI] 

cursore sul tabulatore 
[FI] 

[C] 

[H] 

[STOP] 

[FI] 

[Z] 


OUTPUT 

Load: 

O.K. 

Delete 

Reverse 

Delete:LINE 

Clear Tab 
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Zero All 
Tabs 
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[H] 

[STOP] 

CENTRATURA TESTO [F3]cn1;stringa 
— disattivazione [F3]cn0 
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DESCRIZIONE 

INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

COLORI SCHERMO 

[CTRLM1] 



— Caratteri 

[CTRL]+[1 ] > 


— Fondo 

[CTRL]+[2] 


— Bordo 

[CTRL]+[3] 

COMMENTI FUORI TE¬ 

[F3]nb"stringa" 


STO 



CONCATENAMENTO 

[F3]lk"nome file suc¬ 


FILES 

cessivo" 


CONVERSIONE MAIU¬ 

cursore su carattere ini¬ 


SCOLO MINUSCOLO 

ziale 


E VICEVERSA 

[FI] [U] 

cursore sul carattere fi¬ 
nale 
[FI] [U] 


COPIA DI UN BLOC¬ 

cursore inizio blocco 


CO 

[FI] 



[R] 

Set Range 


[CRSR RIGHT]e/o 
[CRSR DOWN] 

Reverse 


[RETURN] 

cursore inizio zona co¬ 
pia 
[FI] 

Set Range 


[A] 

[STOP] 

Complete 

DIRECTORY O INDICE 


Disk mode 

— Visualizzazione 

[F4] 



[$] 

0 "Disk 


[RETURN] 

name" 


[RETURN]o[STOP] 

... elenco 
files... 

# b 1 o c k s 
free 

— Stampa 

[FI ][E][A] 

Erase:a 


[F4] 

Disk mode 
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[+$][RETURN] 
[FI ][0][P] 
[F1][E][A] 
[STOP] 


Edit mode 

Stampa... 

Erase:a 
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DESCRIZIONE INPUT TASTIERA 

FOOTER [F3]ft—:sx,ctr,dx 

— Con numero pagina [F3]ft—:sx, ,dx 

— * pagina predefini- [F3]p0- 
to 

FORMATTAZIONE DI- [F4] 

SCO nO:nome disco,-- 

[RETURN] 

[V] (yes) 


GIUSTIFICAZIONE 

— destra e sinistra 
disattivazione 

— destra 
disattivazione 

HEADER 

— per numerazione pa¬ 
gina su header vedi foo- 
ter 

INSERIMENTO 

— caratteri o spazi 

— parole frasi o para¬ 
grafi 


— RIGHE VUOTE 


[FI] 

INTERLINEA 
valori ammessi 0,1,2 
LINEE VUOTE 


[RETURN] o [STOP] 

[F3]ju1 
[F3]ju0 
[ F 3 ] ra 1 
[F3]ra0 

[F3]hd-:sx,ctr,dx 


[SHIFT]+[INST] 
cursore in posizione ini¬ 
ziale 
[FI ][l] 

[STOP] 

... testo ... 

[Finn 

[STOP] 

cursore riga successiva 
[FI] 

[SHIFT]+[INST] 


[F3]sp- 

[F3]ln— 


UUtt 

OUTPUT 

Disk mode 

Are you 
Sure 

00, ok, 00,00 


Insert ON 
Edit mode I 

Insert OFF 

lnsert:LINE 
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DESCRIZIONE 

INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

LOAD FILE 

[FI][L] 

nome del 

(Lettura da disco) 


file 

Load: 

[RETURN] 

O.K. 


[STOP] 

Load: 

LUNGHEZZA PAGINA 

[F3]pl—:tl— 


LUNGHEZZA TESTO 
MARGINE SINISTRO 

[F3]lm—:rm— 


MARGINE DESTRO 
— estensione margini 

[F3]hl—:hr— 


header e footer 
MARGINE SINISTRO 

[F3]ma- 


— estensione 

MERGE 

cursore sul punto di in¬ 


(Fusione di 2 files) 

serimento del primo 



file. 

[F1][l] 

Insert ON 


[FI] 

Mode 1 


[L] 

Load 

nome file da inserire 

[RETURN] 

O.K. 


[F1][l] 

Insert OFF 

NUOVA PAGINA 

[STOP] 

[F3]fp0 


(forzata) 

OFFSET VERTICALE 

[F3]vp- 

Disk mode 

RENAME FILE 

[F4] 


(Ridenominazione) 

rOinome nuovo=nome 



vecchio 

[RETURN] 

00,ok,00,00 

RESET SISTEMA 

[RETURN]o[STOP] 

[FI] 

Reset Pro¬ 

(Cancellazione totale 

[STOP] 

gram 

memoria RAM) 

[V] (yes) 

[vi (yes) 

Menu inizia¬ 



le 
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DESCRIZIONE 

INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

RICERCA 

[HOME] 

cursore in 
L:001 C:001 

— parole 

[F1][S] 

parola da ricercare 

Search: 


[RETURN] 

Replace: 


[RETURN] 

Edit mode 


[FI ][H] 

Hunt: 


[M] 

cursore a dx 
parola trova¬ 
ta 


ripetere [FI ][H][M] 
fino a: 

Sarch Filed 


[STOP] 


— con sostituzione 

[HOME][F1 ][S] 
parola da ricercare 
[RETURN] 
parola sostitutiva 
[RETURN] 

[FI] 

Replace: 


[@] 

Search & Re¬ 
place 


[M] 

[STOP] 

Complete 

— con cancellazione 

La procedura è identica 
alla precedente. Alla 
domanda: 

Replace: 


[FI ][F1 ][@][M] 

[STOP] 


RIMOZIONE 

cursore sul carattere da 


— caratteri 

rimuovere 



[SPACE BAR] una o più 
volte. 


— fino al primo punto 

cursore sul carattere ini¬ 
ziale. 

[FI ][E] 

Erase: 

[S] (Sentence) 

[STOP] 
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DESCRIZIONE 

INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

— di paragrafo (fino al 

cursore sul primo carat¬ 


simbolo Q 

tere 


[FI ][E] 

Erase: 

[P] (Paragraph) 

[STOP] 

— dal cursore a fine te¬ 

[FI ][E] 

Erase: 

sto 

[R] (Remain) 

[STOP] 


— di tutto il testo 

[FI ] [E] 

[A] (All) 

[STOP] 

Erase: 

RIORDINAMENTO 

cursore inizio blocco 


(Spostamento blocco) 


[FI][R] 

[CRSR RIGHT]e/o 

Set Range: 


[CRSR DOWN] 

Reverse 


[RETURN] 

cursore inizio zona de¬ 
stinazione 

Set Range: 


[FI][X] 

[STOP] 

Complete 

SAVE FILE 

[FI][F] 

File Name: 

(Registrazione disco) 

nome del file oppure 
[F2] se la prima riga del 
testo è : [F3] nb"nome 
del file'' 



[RETURN] 

[STOP] 

Complete 

— file con tabulatori 

[FI][F] 

"nome del file-»-" 

File Name: 


[RETURN] 

[STOP] 

Complete 

SCRATCH FILE 

[F4] 

Disk mode 

(Cancellazione file) 

sO:nome del file 



[RETURN] 

Are Yoi 


u U U U U U èl 


[Y] (yes) 

[RETURN]o[STOP] 


Sure 
01 ,files 
scratched 
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DESCRIZIONE 

INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

SCROLL DEL TESTO 

[FI ][CRSR RIGHT o 

Pan right (o 


DOWN] 

[STOP] 

down) 

STAMPA 

— striscia continua 

[FI ][0] 

Outupt 


[C][P] 

inizio stam¬ 
pa 


[STOP] 


— fogli singoli 

[FI ] [O] 

Outup 


[P] 

stampa pri¬ 
mo foglio 


[P] ecc. 

[STOP] 


— copie multiple 

[F1HO] 

Output 


[C][X] 

— (numero copie) 

No Of times 


[RETURN] 

[P] 

inizio stam¬ 
pa 


[STOP] 


— pagine selezionate 

[Fino] 

Output 


[V] 

prima pagi¬ 
na a video 


posizionarsi alla fine 
della pagina precedente 
quella da stampare 

[P] 

inizio stam¬ 
pa 


[P] per continuare op¬ 
pure [V] per riprendere 
la visualizzazione. 
[STOP] 


— file di riempimento 

[FI ][L] nome file base 
[RETURN] 

[HOME] 

O.K. 


[Fino] 

Output 


[F] 
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[C] 

[P] 

nome file di riempimen¬ 
to 

[RETURN] 


al termine della stam¬ 
pa: 


[FI ][STOP] 


Fili: 


Out 

Blocks 

Fili 
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DESCRIZIONE 

INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

— files concatenati 

[F1][0] 

[L] 

Output 


[P] 

nome primo file della 
catena 

Linked file 


[RETURN] 

O.K. 


a fine pagina: 

[C] 

a fine stampa: [STOP] 

End of Page 

— interruzione prima 

della fine lavoro. 

[STOP] 

[STOP] 

Aborted 

TABULATORI 

— allineamento sx 

cursore su posizione da 
tabulare 



[FI ] [T] 

[H] 

Ripetere n volte. 

[STOP] 

Set Tab 

— allineamento dx 

cursore su posizione da 
tabulare 



[F6] 

Decimai On 


[FI] 

Mode D 


[T] 

[H] 

Set Tab 


[F6] 

ripetere n volte. 

[STOP] 

Decimai 

OFF 

UPDATE FILE 

[FI][F] 

File Name 

(Registrazione con sosti- 

nome del file 


tuzione) 


[RETURN] Replace File2 


[Y] (yes) 

O.K. 


[STOP] 
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Complete 


VALIDATE FILE 


Disk mode 


[F4] 

vO 

[RETURN] 

[RETURN]o[STOP] 


00,ok,00,00 



DESCRIZIONE 

VISUALIZZAZIONE 


— posizioni tabulate 

— file concatenati 


— file di riempimento 


INPUT TASTIERA 

OUTPUT 

[FlltO] 

Output 

[V] 

Prima pagi¬ 

possibilità di serali del 

na 

testo: 


[C=] (Commodore) 

Verticale 

[F5] 

40 col. a dx 

[F7] 

20 col. a dx 

[RETURN] 

A sinistra 

per continuare: 


[C]o[V] 

Pagina 

Ripetere fino alla linea 

successiva. 

continua di fine testo 


[STOP] 

Aborted 

[STOP] 


[FI][P] 

"/" tab. sx 

[STOP] 

tab. dx 

[FI KO] 

Output 

[L] 

Linked 

[V] 

Linked file: 

nome primo file della 


catena 


[RETURN] 


[STOP] 

Aborted 

[STOP] 


[FI][L] 

File Name: 

nome file base 


[RETURN] 

O.K. 

[HOME] 


[FI ][0][F] 


[V] 

Fili: 

nome file di riempimen¬ 


to 


[RETURN] 

O u t o f 


Blocks 


per procedere su pagine 
seguenti: 
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Out 

[C][C] Blocks 

a fine visualizzazione: Fili 

[FI ][STOP] 


52 


Tabella valori di default 


Codice 

Descrizione 

cnO 

Centratura non attivata 

hi 1 

Uguale al margine sinistro 

hr80 

Uguale al margine destro 

juO 

Giustificazione a sinistra 

Imi 

Margine sinistro 

pl66 

Lunghezza foglio in pollici/6: 66 

raO 

Allineamento a destra disinserito 

rm80 

Margine destro 

spO 

Spazi tra le righe: 0 

tl60 

Linee da stampare per foglio: 60 

vpO 

Posizionamento verticale sulla pagina 

Tabella errori disco 

Codice 

Descrizione 

0 

Interruzione con [RUN/STOP] 

1 

Troppi files aperti 

2 

File chiuso 

4 

File inesistente 

5 

Dispositivo non esistente (non collegato o spento) 

6 

Non è un file di input 

7 

Non è un file di output 

8 

Il nome del file è stato perso 

9 

Numero dispositivo non valido 


Tabella errori operazionali 
Messaggio Motivazione 

Cursor in Range! Il punto di destinazione è all'interno del 
blocco da trasferire 

No Range Set! Il blocco richiesto non è stato definito 
Out of Blocks Non vi sono altri blocchi nel file di riempi¬ 
mento 


Out of Data 

Out of Memory 
Printer Errar 
Search Failed 
Too Many Tabs 


Non ci sono altri records disponibili nel file 
(di riempimento) 

Non c'è più disponibilità di memoria 
Stampante non pronta oppure guasta 
La ricerca non ha dato esito positivo 
È stato superato il numero massimo di 50 
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Tabella errori di formato 
Codice Descrizione 

Comando inesistente 
Carattere non valido 
Valore troppo grande 
Valore non valido 
Valore di tl>pl 
Numero di virgole sbagliato 
Header o footer >132 caratteri 
Larghezza stampa <15 colonne 
Margine sinistro uguale a 0 
Valore Im > rm 
Numero hd > (tl-1) 

Più di 20 caratteri di controllo su una riga 
Posizione errata di un comando di formato 
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Note 




Altri libri della collana Jackson: 

Computer 

Sono manuali d’uso di immediata e semplice consultazione, da tenere 
a portata di mano di fianco al computer. 

• Sinclair Spectrum • VIC 20 • Commodore 64 • PC IBM 

• Apple Ile • Sharp MZ80A 

Informatica 

Forniscono le conoscenze fondamentali per una cultura informatica di 
base. 

• La programmazione 
Software 

Presentano i pacchetti software e i sistemi operativi più diffusi sul 
mercato e suggeriscono idee e proposte di programmi per diverse 
applicazioni. 

• Wordstar • UNIX • MS-DOS • Programmi di statistica 

• CP/M • PC-DOS • Easy Script • VisiCalc 

• Lotus 1, 2, 3 

Linguaggi 

Sono comode tabelle di riferimento delle istruzioni e i comandi dei 
linguaggi più famosi. 

• COBOL • FORTRAN 77 • PASCAL • BASIC 

• Assembler Z80 • Assembler 6502 

• Il linguaggio C • Assembler 80286 

• Assembler 8086 e 8088 



L’illustrazione mostra come 

sistemare il tascabile 

per una più agevole consultazione. 


I tascabili Jackson sono uno strumento 
prezioso per chi lavora con il computer. 

In poche pagine riassumono con chiarezza 
quanto è necessario sapere su diversi 
argomenti di informatica, andando incontro 
alle più diverse esigenze. 
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